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VtTALIA LEGALE 
giudioata dal « Pe.ster Lloyd , 

1l:tl combattimento, e per quanto Persano brato eomo fest11 nazionale di prilno mngo, ti v l soldtiti; 'ma ''òona tòrto' a'vevana fama r ,, 
fosso eMell•mte ~aestro di mlsllt\Cilzloni, t'<~ri:'t tlnlanlo 6h~ non an lvi uno M grandi· qi ~~nre' i nipoti (ti Mliehidvellì.' Gli no• 
IIOn potè tnttavf!l negare l' all'<Jild:unento giorni· storici, non si potrà dire so l' !tali~ .. mini de'l nostri giorni lrivcce · uon ·, fnrouò ·, 
dello sue navi.· possegga nn do ce più fortunato di Porsano. , provati sui campi di. l:iattilglfnj in Mnf•:,. ·· 

E' vero però cbe i snoi ctlmpnesanl non lota.uto ·non· si paò mettero in dobhio che p&nso;· ttlllla v'ha di· più pazzo dellaDloroi 
... ,, , ·" ., . approfittaro'no della l~z\one degli avveni• ess:1 al prosente po!sitlde una ll·1tt11 ns>ai polition. , 

lo ocoq~lon,e . ,della. mortè' ~eli' ilmmiru• menti; Per. essi Por8Anu, (ebq primti in p ili~ più .orgo~!losa di quella che TegehtoJf ba .. « La vecchia Italia; aohbeilo 1 snoi, ge~ 
g\io .~ersl\no,, l! l?~ster L{oyrl,, ,qrg!I,DO Uf·' ,colo, ma 1pér ciò' ~dìl'!mào p'erieolose\ lOtto, saputo ahoientare in si ammirandn ma.·' u~rali fossero battuti, potava colle suò 60• 

ficioso dtll' go,verno nustro.!lngJLpco ba pnb-, .aveva mostrato sérnpri.l un tenlperamonlo niera.,. spiraziou\,r,ot~<enere."(a,. vjttoria ; .. ,ai gi~r 11t 
bliclito .. uu a~·tico\,o cl1o certo ,non dilVn far . militare) altro più iun era che ·Un vi· Dotiò.altro eonsiderazlooi 11 Pester Lloyà nostri,. però è P,lwdnt~ .q un\ yopo\ò e be ,sii\, 
)liacoro ni nostri libe~·atissimi nppuolQ glla~co, e eo!tun~o·· rilla sua viglinccberia continua: costr~tt!> u,,b~tter·e,.ll canlmlliO dèllll ·cdspJ· . 
perr.bè·"Coaticne· verità· ed nppreZZilment\. era d'a O:tt\fi!Jnilsi; 'se Iii marinl italiana < s~ ~~~· tll!lone' dolio'. Stato ·si trovll!lse .rnzio,ni;.Là, ~~.v,e si ~epi~orlo .l~ .~drt\.dèl " .. 
cbe debbono sapot·, lor-> di osUol>. Vale la combauò si iillillleomento;: .. non menti ici- , mondo, nop, v h~oqo .. JllÙ. sqgn,,ato. ti .oggi, ... 
Pena di darne' 1· brani priuci.pali': l' "sorclto ,,, .. 't"rrn. 1\n"sta suppos1·n,l'o''ne • oggi ne l Jnàui di ua nomo df Stato Il h Id . "\ 1 l't' . .• d' 1 d 1 Q " •1" " u 1 · i~l . d 11 b' e o 1cops ~rtno1 .~ p,o 1 ICII .. mun 111 è 11 .·.·, 

«Dopo Vittorio Emanuele, seri le il l'e·- rimasta, PSStl nce01Ìipngna qnull' uomo in· q1111 e sapf&Se emanc V•1r81 11 e ·mese IliO punto di. .vista aèUe .s\Jcip!~ segr~ie ;;e stil .. :: 
ster Lloyd,· dopo eavonr; dopo Garilla.ldi, felice entro li\ tum. ba. e sarà' :ng!(luutn al .taccligneriè ·della politicrì' partigiana, forse troni europei, 'non. siedo. n'ò ''più do\nhiatòri · ·' 
d I' · · h l' 1 c 1 · ò i " 't •· d''• > 1 t · ·e l•1 giovi_n~ 1\otta sarebbe chiamata nd illtl · ·.. ··d' .. , l 1- . opo .atwzzi .... anc o crsano O> sono s~~ ome s n~an o eue uroru. :1 s or111 t a· destini. Tutto 1• avvenire tle\1' Italia di· assoluti; e.le si\fipnti( ei circo,ll. llleral. , , 1 

trapassati o mai quasi tnt ti coloro, il cui \iana. àh l gli italiani, su questo rapporto pen~o da ciò. Nella terrnfer'ma non ha più di l~uropa sono molte tutt' aliro. iilie 1\g\l 1 

liOUitl la\IStorilll ·bll. collegato intimameate sJ:IoclaiDlODlo, non, ar.ecttano consigli. E nòn nulla dtl ftlre ,·sul mare luveeo le si·aprono D9ntini lisi Il faro la poliLiell cò'lla dina'-' . 
colla! creuziono deU' llatia Nuova. L' infe- si! trovano ·oggi tnttorn, non già in fogli 'mite. · · · · , 
l\ ce SOhlato, Chtl nella SUa qualità di mi". rtldit:ali1 DIII ÌD libri SCO}ùstlCi narrazioni ·le piÙ VllSte prrtJettive ~~!l est1• COI.Idan• : « 11 .. DòStrÒ. 1 rispolto;i{i\eeoÌJlpjig!lrt, i 1)11~ 
nistro sì aggiudicò il. titolo di am~irl\· .f~ttc con t~ttll se~le(&;)l,bl/&' gu1a11i ·,si n t• .h~tape~d~e~~u~~o u: ~~~peo i· opci~lo~~ar~~m~i to~N"·l:' 1in,fe\i9~ ,.~ol~9 tt.,\or,9., .. c~-~ diçi\l.s~et~e 
gli•!· ed, nL qanlo po1 il Senato italiano, f~rn,:L che 1' Francesi i!'tìesero tn ahn, noi .ann1 fa venne distrutto ... il~,lla nosttà ~o-
tolso ogni titolo, ogni :onorificenzll ,o .per~ 1S59, uniet\mente per· essere testimJui ri,spotto,f_ ognuno. rtlggiosll, marina. Ha molto mancato, ha 
sinqtf'<ll\ft!'8. h .. ì.fio~iAobè . per. ~~~. dee~u.plo e,. 'd~ \la .. v!ttoria, .~oli', ese\cito !taUano. su~! l '~. f.ot ,gli Stati cb o circondàno l' Italia .,pur molto soft! rto ;' più· di quanto un no'" 
lliB\1;~rf!rr~~ ~\lllle' nn cadavèro . semovon,l~ , n!stnac1l In quell anno 1Sa1l; !ti cui il ·q*e~la plleo degni\ politica' non è per fermo ·m o ptiò soffrire quàggiù. Nati tibbinmo 11 . 
In :m.·.e.~Z·9·· al propr.i. co,nci.t .. tadl,ni,, q·n.oll,' in·· ·;~.g nern.lo i!! .capo del.l'.esercit~ f:ane~ao o· oggetto 'di serio apprensioni, Un, grande 'diritto di giudicarlo e' decidere 90:, fn· er;J . 
M leo sotd11to, diciamo,. nou tu ma1 un .s va Jnr.omlllolllre d n· ordme d~l glorDtl Stato Europeo, .che per l'applicazione delle roré. \l suo ,Q sventura; ,A noi basti! 'ébe 
hn(iortant'~ condottiero. Non si fa però al· c Ile parole: «Il re e gli nitrì generali s~e ideè. ed·.' ambizioni;· altri ·mezzi.,uoo qnolla moniltchià, pèr 111 qu1110.1 persino ,. 
cun' lììfto 'al giovine Stato dicendo cbe 1 '«\si reobcranno 11110 spnntl)r doll' nlbil, trovw,•cftè quelle risorse, le quali si possou() so.'ldati come. q.ue)Ji· di Lià.~iL. n'on poterono 
Sno·l· · 'c~p,·t~oi .fu1ono setnpro più abili nel- «isulltL via ..... ,. .- con s'i .. tfAt,te il l n. sion.l. arere da tutto l'appurato scenico di quei . d 11 , d , . " ~ 1· · h fi 11 · eè,ser cnnsa L sa ~te;'· ovesseè dar, post.o ·. 
le a •. r. ti .. ' <l,illla. ·. pace, .ch .. o .l.· n qnol.le .. della .. 'si1

, ~olev'a far credere. al peno. l",·ese~ro stata eònglnrati ita 1an1 c e gnrano M e.l~P~· ti A _,. b 11 h di . 
" " ' J r ~ L , 11 s d' · tt a, uo .govQrn~; e e nn a · n comune gll\'i'l ,; , o r.~tto la ponna ttall11na ba sèm· opera del caso, so Persano non' rimorchiò ·rette, q ne o tute, 1o1amo, non me e cer· . colla \ijcchia' Austria;· L'Italia di allora 

Jlre"siJ/ntu rimediare a tutto ciò che venne v~r'ainerlte ad !oeolìn' la ,lloìta anstriillia. tamente .spMento al\ alcano ..... ., :non si è gnari cambiata ni giorni nostri. 
gn~slato d11lla spailu., .. dii Nòv:tra ·sì no· n 1 Di fatto. sì ·~ lav~rat~, molto, '1l~t''im· ;, «.Ciò ~<~sta por discreditare l' ltRlia in. : ~o i vorremmo ebe èOI conte Peraano :roe~ 
Lissa. Lo s~esso Garibaldi, il .leggendario pf.dire il rio novara\ .\!\ Cutnro ~i cotali face1a nll Enropa, pe.rchò mostra. qna~t? s~ro discesi nella tomba tutti quei •ricordi, 
ero&, ebo 1,1cllì1 bìlllezza IIVVenluriera della e S{\alità. l'or quan'tli 'çl' i\aliahi fac~ialiò P?OO q·otJI popolo sappu1 app~eZZIIrlP me.zzt i che ·avvelenano la: sna esistenza e minae• .. " 
sua vit11 tigitata, sarebbe diventato il pre· s orzi straordi.nlri 'per armare il loro eser· ·,di potenza,,oho a 1111 conf~r1va la politica. :ciano la s'ua pace; Solo 11 qnesto' .. patto la . 
diietto··~i .ojl'ni popolò, Garibaldi stesso, era· cjto, fatto ò però eli~. il cnortJ della nnzlonq ~Oile nn popolo f;~bbneatora dQ!Ia L_epant? J:?. 1.·1.bva ltalia può ... dirs.i stab.ilitil, » :. ·; 
uo 0Jìél1 debole geo'~rale; senzlL"patlllro tlé-' à t~tto por 111 marina. Obi ocrgi visiU l' 1- si nbbas~l 11 puntellare I!L pr.opna poLI~ , . 
gli''llltri''sòldali dell' unitil ilaliaoa l E•l a ·t~ li o, è d.!fil~ilo (l!Jo trQ~Vi 'in" piedi ,aiéh,pa, . ticil' cogli Ob~rdauk e· comp!'goJ, .. è· tale·, ! .. f, ·, ''·i:: r.·, ,, ' 'J'i··i' ,; Jrr'···•:l, ... , ., · 
scongiurare ciò. riuscirann'ò. vani i più <\Ulltl tradizioni sloriebe . di quel'. p~ese; una. cont~addiZIOOtl, cbo,, dopo l ,grandi. ny- i Il conrressn dcmneratiea nmnnale lll BaloiD\a 
grabdlosi·•llrmàmenti.· ~uell" ptlrò esi~to . o~cnra, ello, rico~dtl la , vemme~t1 onde fu testimone l11 .. Presente; . · · 

Nel tefriblle giorno davanti' a Lissa ~omlnnz1one .del mar1, Pono ansiosa .. lP gc-, , g?nerazwne, n~o si potrebbe quas1 conce-. · l " , · . , · :-= · · · : , 
l' ammirhgliJ· ittilitloo em in pos.•'esso di 11ere delle esperidnile prntlcbt'l della gQerra, ptre, se non s.1 amm,ettesso che. _11 mondo i 11. gran, Q9-ngre~so''~enlpcrlitico ·'di DC1llJ­
nna' fiotìa,, ·che per forza e por nn- l~ gioventù Italiana mostm un certo espres, Idealo del Peraauo no~ ò panttJ morto ,con ~nn è ~~~\~?: in,'Jnlla~·. : .. · · ,' , , , 
méro, supemva parecchie volto, q1tella cbo senilmt qunildo si tratt,> d'eli' ammis;ioue. lnt. . . · ! Questo Oo.ngr~sso, doveva .avere per ~cop,o · 
fa ani matti dal g~nio di Togektbull'. So n· nulla njurìoa. E la Oamoril ni>il si mo.strò « La venhitl Italia ò scomparsa, i! Re, di paci H caro, : or~~ni~~~~e ·e d.iselP,\ìn~te>l' 
veiao: a' alo a.· decidere soltanto il nn- Qla\ tan't'Q' ge~tirosa u·onu sue,' aonlles3ioni, i. sqoi · .col)~igJiori !launq. lo~cil}lo, questo nna, buona vo!taJl padrt9 ropnbbi1Cano; e;· 
mèro, l'er·sano uvrcbbe potuto mantenere quanto' illlot'11 che 'b si· òll'iètlovtìoo 'deolirl ·'inondo in cura ai loro talenti èd alle loro dargli' nn. capo. . , .. · : 

1 
'. • ••• 

la 'iemerlirìa lÌI'OnJOSSll di rimorchiuro nd· por uuiil~lÌtaì·o là fuiza nilvale. Il b:lttcslmo debolezze, al loro spirito di sacrìlizio ed i Ma, pril;Da che comiòcif\SBe;> ~ppàr.Ve l~., 
Ancona tutta la ll~tla austriaca. Invece la ti' ontL gran nave, come quello dcii<\ Lepanlo ai loro gmvL 11rròri. Mu. dove sono >le O· Vanità d.el ten~ativp. Lqas~oeiaz,ioni'.'~qpub- . 
llotta itaiLltltl si ritirò quasi annientata noi marzo del corrento auno, vienu celo· pcrò'dell'lti1lia nuova·? Quelli furono ~tlt• blicaoe ligurj. non. V!\tl~ro . .i'nter'.vell,\rvJ;'jl. 
iii;;oi(iiiiiiÌiiiiìi!i;;;;;;iiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii\iiiiiii'ii1iiiiiiiiiiii :J!i d) ' 'l- ·-,~~ ' -n-.;~'.\ 

too Atlt6ndicc del CITTADINO ITALIANO 

J·A..GO 

Il fnmo non avea loro permesso di scor­
j!,ere i. difensori di Dtézal raggruppati, pre­
sent~tri! .la canna delle loro armi ai primi 
gi:ovani, tanto arditi da penetrare nel cortile 
d~('castèllo. Due'uomini caddero colla fao· 
ci\1> ;a terra; ma coloro che succedevano, esa­
sper~~i P,er questa difesa ioaspattata, pas­
saròtìq iu numer'o di · più di dieci dalla. 
porta per mutà c'on~unta, mentre i camerati 
li segUivano, ln un momento, gli ottanta 
uouiihì di Claudio ai trovarono · di faccia 
la Riécpla.scùierl,\'del .conte Tristaho. Il. fu­
ror,e .dei sa)lcùlotti si aè~rebbe vedendo che 
un pljgnò di, servi nvevà loro fatto subire 
perdi t. e co. ntinm\te; àven<lo ì.l numt,ro da.l.la 
lat'l?;, risolv<ttero d~ circoridara i! g~uppo 
d~\ q\w.}e 1\ conti\ Tr1stano fot'mava ll centro; 

Q\lesti' càpì cb.' èra perduto se si lasciava 
circi:>nd'ate, e dando 'òi'dirie ai suoi domestici 
di. 'spi\t'are 'seozt\ intenuzione,'comandò•'lciro 
nel :'tempo 'stes~•l di guadagnare, indietreg­
gmq~o, (ultimò ~ifugiò riservt>.to dalla sua 
prude,nza. . . . · :. · . . 

.:;_ -\l~ne,!penso Maurizio; il lupo rientra 
nel çuo covo;' · . · · · 

Infatti òeèòrse appena un n:lin\\\o ai di­
fel)sori di . Bré~!ll pi!r rinchiudersi nella sala 
delle panoplie. · · ·. . . 

Nondirueit!> S!lpevano .cl:te lì:L lòtb~ non 
pot~v~ durare più 11< lungo; · . : ; 

Il 'd'ebola assl•r'ragliamento fÒrmato dalle ' 
mol>iglie ammonticchiate non poteva ;resi· 

t.tere cp:iarÌto la porta d''Ìngressci, e basta" 
vano pochi cat·qoni tolti al focolare dell'in­
cenaiu per' abliriìciare ànclie questa parte 
dell'edifizio. 

Tristano non a.veva p,iù tlQb,~i<;l, sull'esito 
della lotta; ciò eh~ voleva si era noò. uscire 
vivo, · ' . . . . , . 

11 c;tttidinu Brutò, ·Séevola. ~d; Annibale. 
che si erano tenuti in serbo per l'ora de­
cisiva dellà iottÌI> avevàho estratto dalle loro 
cinture lunghe. pistole da battaglia. 

Il volto di .l\hùrizio esprimeva una gioia 
fer(•ce. Scevola' sì rizzava'maggiorruents sul­
l' alta persona; mentre il riso di Annibale 
pareva un ruggito di gioia, . , , , 

Per intersti•i lasciati fra .L mobili, .i di­
fensori di Drézal continuavano a· f>~r fuoco,. 

Claudio spaccò me'.!iante un solo colpo .di 
mazza la porta della sala, e cinque uomini 
robusti, la gettarono a .terra con un colpo 
di spalla. . 

•Accndde allora una scena ·ter~ibile. l san, 
culo t ti armati di forcho, .di. c.oltélli, ùi falci, 
di picche, di pttngoli, di bastoni induriti al 
fuoco, si precipitarono come. una Vtllanga, 
nella sala· il cui fondo era .occupato. dal 
gruppo quasi intatto dei domestici di Td-
stano: , · , 

Si poteva ancor!\ servirsi •lelle. pistole, M!J. 
0011 si poteva· più far uso. dei fucili ; ·i com 7 
batt~ntì sì trovavano abbastanz11 vicini per 
afferrarne •la. canna .e str~tpparli q allo. mani 
degli avversari. In rioambjo, .le armi distri­
bui te da< Tristano, delle quali ql!alcuna, ve.· 
n uta da Giava e dal!~ Oceania, avea la punta 
tinta di veleoo, stavano per f~re ai rivolu-' 
zionari immedicabili .ferite. . , . 

Si trattava .ormai d'uni\. lotta.. Q<Jrpo a 
corpo; di 'tratto es~a. diventò. furiosa, . 

ll conte Tristano, addossato al,. ca!Jli~o 
della sala delle. panop!ie, tenendo,;cou una 
mano la spada pieghevole co111e un serpente 
resisteva. a ch1que assalitori ,.ad uÌI, .tell)po,. 
mentre i domestici che s'urano gettati alla 

ciec1,1 contro i demonii .di Claudio, disputa· 
Vd'nO ad essi •la propria vita COD più valore 
che fortuna. 

L'abilità dal' conte Tristano come scher~ 
m.idore lo rendeva formidllbile ad onta del 
numero déi' suoi avversari. 

Nelle rapidtssime sue mani, la spada che 
fiantmeggiavll, minaccianqo dì punta il patto 
di tutti gli aggrpssori, p~reva coprirlo coine 
con.)lno scudo. Es_~l'l, .. onq~ggi.a,va, pie~:~av~si,. 
pungev~~o \ID bracciO, Ins!\ogutpava un VlMO','' 
fura~a. urt~~tto, nulla' n è. intacèàva l'ltcoiaìo; 
nessun'arma ne ottu11deva jl ma terribile. 

l:ii sarebbe detta . \ÌÌl essEÌni auinìatò, tùla\ 
crea t~ra vi,ven te, assetata di sangue, aft'a • · 
mata di fer'ite. 

A partit·e dal punto in cui . il combatti­
ment~ avea preso un carattere app11ssioMt6,' 
terribile, Trjstano, detehninato ·a· morire,· 
avea. provatq "una spRCie di gioia selvag~ià. 
Da lungo tempo ,d,\céhè .Ma.rcella Flenrlau 
avea varcato a braccio d è ilo' sposo la· soglia 
del castello eli Brézal, ei non a.vea. respirato 
così liberari:)ent~. . , · . .: 

'Questa rivincita' <lell' inferno· lo· ésa.ltava •. 
Qutintunque avesse tiat,o del vile a Ferrante, 
11acoltaurlo il racconto delle di. lui· nòttHn­
sonni, ,ei pùre 'sapeva b~ne che èosa fosse 
il-pungolo d~i rimorsi.' Ei capiva la· ine~ 
splicata repulsione dl cui era .1' oggetto; 
S!lpeva che, f S~oi'àJ!tjcl\i a~icilo';fuggivano 
senza che osasse .lagilarsene, senza · che ·ne 
potesse domandar.· loro·' ràgiòrie. Il suo· pas" 
Sllto era pieno di o'ccQlte vergogne,' .Ei ·s' era 
s~igmntizzato,da ,sè, stesso,· rioust\ndo d' al• 
leurs'i ai g~ntil\ìò]n'ini di' Bretagna, decisi a 
sacriticarida loro vita por' la salvezza della' 
famiglia reale. Se a~ess( firmata la ·lista 
trovata pres~o il c~va!ie,re di Prémorvan, a 
quest' ora ~l'pza dubbw sarebbe •·stato nelle 
C~trceri del ,castello ùi Dina n; e. si' vedrebbe 
rizzare il patibolo. Ma qual differenza. di· 
morte!. 

TiìLti' q, ilei vàlorosi ·n· cui ultimo' sforio·: 

•· i 

era.,Rtato per la. salve~za di t\iigi 'x;VI; 'i! 
c14i· ultimo pensiero si volgeva versò il ,cieli,;"' 
f'V.évan~ ~\ritto di. a~cen_dere a tes~a : alt~•: 
gh scabm della gh1ghottma; la storia' regi­
str~rebbe i loro nòmi; qMlli che portereb'•· 
boro .. il. lutto,, per. essi, si l'!l.rebbero uu giorno 
)!DII gloria d' u'ti'illustriì'memo'rili:f'"i' lòM N 

'dolori prenderebbero le propurzioni d' un 
J,lll~r;i~i% .. 'J'.11'-~e.ss.i,) Brézl)l1!, ~~r[~n,t?,cr!ll 
fugg1t6 ·pet -sà\vare 1l capo l· quan o·Yailut~ · 
'l'ristaup, .lo ~i aifu!Ilic~va nel suo covo collie 
'un oinglìiale; si tlrav~''cbntrcPdì- 'lui come 
contro un lupo, col coltello alla mano p a· 
recchi forsennati s' apprestnvano a truci darlo 
coma si fal'\).b~e, con uni\ belva.. 
. Tristano illiie~a·'tutf'o Ciò ·à'se'stésso men· 
tre maneggiav~)l~t sua,fori,uida,l)i~e sp~d,a •. : 
: A: destra, a, SIJ)ISt~a,; .. ·,Ci!>dçii)B,,nR, ~O DM !li!,: 1}, ' 
sa!lgue scp;revai · le.lmpre~a~w.m,:le·, 1ì~~tll;~.~ .· 
,mte; le<gr1da. d .od10.e, Q!·,,dolpJ.:q·l\Lcpjifò!l,;,, 
dà vano col •COZZIIP. delia, .spade, e . cogli. span .. 
itello'pisto!e .. ·.;, .· : ..... ;,,.· ' .· ..... , 
' H· ~uoco porta.to. ~al v~.q~llc nel là, .~(1.\11. er~,si " 
appeso. alla: povta,wfranta.:;·le fiamm11 Jam-,, 
btVano gli 11rnzzi e dara'oo a' qualla."sòe~'a .. 
:<li carneficina., un cam~tèr~;; di spave~fpsa 
gràndezza. :., ,\, , .. ,. , . ., ,. " 
. Dei domestici dì l'rÌ$tanq, , q\uque e~~iìp 
morti; sette, feriti gravemente,',gi~èevaÌ!p)\;1, 
su~lo; gli altri, alla ,cui: tes~a· .sr;,t~p~~y~' 
Tr1stano, lottavano disperatamente .. con sei~ 
vaggia énergja. , : : ~ ' . .', ·. , , ." · , · · 

•rutto 'ad un .tratto, Jl, Gqerc1o e1 Cuordf· 
ferro si trovarono dai1. .du~. )!lt~: .ct~.~ :c9*1i . 
Tristano .. ,, ·,. . .:, ., , , · ... · · · 

.· -'-. Miser!tbili ! gri.da.y:a,,}kfì·a~~llli;'cli~fllla~- , 
obese, GugllelmQ, yo11 ~IJDI~ ~Il}, ,flOIIle ladr1, · 
come inoendia.ri,;, vol~tM!l[,~n (~inpò·, le ~ie',: 
ricchezzo.e la .mia. V:lt,ll,! , . , · .. ·.: :·, 

' " ".'., ,'':!) ··t: 
');'"! ;.,, '.'• 

• ' 1 Qott{'~!!'f), •., , 
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nemmollo,quelle di Roma· e. ,di Napoli. E 
non cl andarono ,oè ·Berta o i, oè Fortis, 
nè Ferrari. 

trovò manjer11. ·di. distribuire tntta,ia, ex· 
functione; alcuni premi a eoloro cbe gli 
vennero dèsigllati, come . più meritevoli, 
dalla locale autorità èécleslastica, siccome 
appare dal seguente brano del discorso da 
lui pronunziato e che è pregio dell'opera 
q oì riportare : 

ma~z~ 1882, inaugnrat~s( ultimamente In 
una delle partooohie della diocesi di Ver• 
sailles e poseia effleaeemente praticatosi ill 
nn certo numero di comuni. 

tutte le mattine va a Milano, per r~carai 
. al lavoro, paas~.nd,o per)!'-,atra,da, eU Ponte 
Seveso.·· .:,•: ·•·· · .,,,,, .. ,\· 

Nel OongreSBo si sono· lllanifeatate due 
oorreoti~ ,una volèva unitle,ue il partito 
sotto Ja. direzione di tre oapl, - un' altra 
non voleva saporne di direzione unica. 

Baffi, Oonerl ed altri molto autorevoli 
Toleva.no che in ogni regione Il partito 
conservasse la sna autonomia. La creazione 
di un· triumvirato parevfl loro aotirepub· 
blloa.na, antidemocratica. Il triumvirato di 
Angusto, Antonio e Lepido segnò la. flne 
della repubblica romana. • 

l fautori del trlnmvirato sono stati in 
maggioranza nel <loogresso ed i triumvlri 
sono stati eletti (Bovio, Cuva.llo.tti, o Oosta) 
ma una forto minoranza s'è astenuta. dalla 
Totazioue - fra cui S11.fft e Cenet i. 

l triomviri sono dunquo sovrani ma vi· 
ceversR poi non contano nulla, giacchè i 
pezzi grossi del partito non riconoscono la . 
loro sovranità. 

- Leggia.mò nell' Unione di Bologna : 
Oi vieo detto che iel'i l'altro primo 

giorno della riunione era sorto n~u· animo 
del congressisti il . dubbio cb e q n alche 
agente della Questori!. fosse penetratò nel 
locale del Oongreseo. Fu perciò praticata 
una minuta perquisizione da per t11tto e 
perflno ani corntciooi ma inutllmento. Con 
molta probabilità l'agente era fra i più 
accaniti perquisitori. 

IL RADICALISMO FRANCESE 
ID. UN NOBILE ESEMPIO DJ , EDUCAZIONE RELIGIOSA 

Gli organi magoi della progresseria. frau· 
cese vanno da qualcbo giòrno emettendo i 
più alti guaiti per un certo discersetto 
pronunziato iu occasione d'una distribu­
zione tli premi a La.bbeville (Verea.illes) 
dall'lspeltore generale universitario - io 
ritiro - signor Eugenio J!,endu, il noto 
autore della lettera al Donghi circa la 
eoovenleoza. dell'Italia a rilasciar Roma 
al Paps. 

In Francia, come in Ùalia, i campioni 
del cosidetto «libero pensiero,. e lo ste~so 
governo considerano la libertà come un 
loro dominio esclusivo, e tale e tanto è 
l'abuso pratico che da ~ssi se ne fa, dR 
generare ornai in vera tirannia 11 danno 
dei buoni principi e delle istituzioni roli· 
giose in particolanriodò; . ; ' .. ! • 

Un'esplicazione settaria. di sift'atta. tiran· 
nia dei govern11.nti reppbblicani francesi è 
stata !:1 legge del 28 marzo 1882 - detta 
la legge atea -- io forza della quale venne 
proscritto dalle scuole l' lnsegna.mentò re li" 
giòso. Contro questa. satanica legge protosta 
di continuo· 111 coscienza dei cattolici, ed 
Eogooio Rendo, cltiamato a presiedere non 
solenne distribuzione di premi agli alunni 
di Labbeville, non mancò di alzare la voce 
contro no fatto che è un pubblico attentato 
alle credenze degli amministrati. , 

Contemporaneamente - da.ppoicbè la 
sop])reaslone ltell'insegoaD\ento roligioso im· 
pllcò l'abolizione dei premi a 11 negli al· 
lievi cbe più si distinsr:ro nell' appr~ndero 
cotale insegnamento.-: l' on. signor Rendo 

I CODICI .GEMONESI 
ALL'JJSPOSJZIONI'J PROVINCIALE Dl .UDINE 

{Contlnuaz., ;vedi numero di ieri} 

« La. vostra sorpresa per l' ommissione 
del premi di religione (solita a farsi negli 
anni anteo~dentl) cesserà sol ricord11ndovi 
che gli autori delia legge del 28 .marzo 
son quelli uomini ste.Jsi l qnali strappano 
il croelfissso dalla scuola per gettarlo fra 
l ciarpami, discacciano le snore dell11. ca­
rità dngl, ospedali ed i cappellani dal 
letto degli infermi. E, così stando le cose, 
11 qual pro, dicono ossi, l' istruzione reli· 
giosa, a guai pro quesr,e frottolo faor di 
moda che si chiamano i Comandamenti 
di Dio1 

« Al posto del Oatecblsmo e del Vangelo, 
non abbiam forse il Oo<l1eo penale l Al 
posto del Oroclflsso, non a.bbia.m forse il 
gendarme ~ Al posto delle acuole cristiane, 
la prigione e la Nuova Caledonia~ 

« Siccome però ben pochi, fra coloro che 
mi ascoltano, trovano proficua uo11. tale 
sostituzione, lo, che qui ra.vproseoto la vo. 
lonlà dci genitori degli alunni di' questo 
Comune, intendo restituire i' onore ed ii 
prestigio all' insegnamanto primario deea· 
pltnto; e, per vendicare gli sconosciuti 
tliritti d~tle famiglie, per dar soddisfazione 
alla coscienza pubblica profondamente vi· 
lipeaa, vo', prima cho si procedà nll11 di~ 
stribuzione ~ftlciale, dispensare alcuni premi 
d' istruzione religiosa ai tre alunni che 
mi furono designati dal Curato .della par­
rocchia.) · 

Il coraggio3o atto del sig~or Eàg~nio · 
Rendu gli valse l'onore della seguente 
lettera di felicitazione, scrittagl! dal Ye· 
scovo di VersaiJies. 

Signor Ispettore ,qener,ale, 
« Ho letto un de' giorni scorsi ne,l Monde 

il ròsoeoot\l di quanto avete fatto alla di­
stribuzione rlri prlluii ·di Labbeville, e 
debbo .,,,. ''~ .,rvì obe ho: trovato il vostro 
pas~·- " .. Lv oppo>tnoo a coraggioso, previ-, 
de n t~ e ·misurato ati un tempo. 

« Fra le dure pròve dell' ep.oca presente 
io benMico Iddio di far si ohe v~ abbiano 
in ogni p~rte cristiani devoti, i' quali ser. 
vooò alla causa 'sua servendo quella degli 
ignoranti e dei piccoli. Il vostro titolo 
d' Ispettur Generale ed i vostri servlgi resi 
nlt' Università aggiungono motto splentlore 
al vostre passo, ~ uon dipenderà· ùa . me 
che voi non abbiate imitatori. 

'« Gradite, collo mie felicitazioni e eoi 
ringraziamenti miei,' l''assicura.ziouu dulia 
mia sincera stima e del mio rispettoso 
attaccamento :.. 

« t PAOLO, Vescovo di Versailtes. » 
L' ingegnoso tro~ato del sig0or Rendo 

ba infuso una certa nnimuziooo nei buoni 
cattolici. della Franchi, e: la Sernaine re­
ligieuse ha senz' altro pubblicato il se­
guente importantissimo eccitamento: . 

·< Al momento io cui si preparano le 
distribuzioni dei premi crediamo atila ri· 
corda re a i nostri lettori un mezzo di atte· 
nunre i funesti effetti .delhi legge del 28 

pera fosse stata fatta qualche anno dopo, 
l' offì(I~O si troverebbe posto a suo luogo. 
Un' antifona alludo alla canonizzazione : 
JJ'los gernièn florum, Lodovicus spretor ho­
norum, flos prélatornm fnfget s~b fune mi­
norùm, quem Deus extollit et cuJus opem 
capit orbis, e}us virtutes. ascri/Jit Papa Jo­
hunes etc. · · 

Dal lato artistico sono os&crvabili nei due 
ultimi le grandi composizioni 'storiche ed 
allegoriche. Un ·diligente ~same e gli op. 
portuni confronti fatti da persona compe· 
tento potrebbero servjre. a stabilirne ·con 
esattezza l'epoca e la scuola, poìchè è beri 
evidente oho n ori. tutti soùo ·del medes110o · 
autore. 

« Ootal mezzo - i premi d' IK,rnzione 
rel1giosa easondo stati ijOppreasi nello so• 
lennità 11mministrati v1•, 11ome l' insegna• 
mento dl•l' CnttJcblsmo lo fn nelht scuola 
- consiste nel ristablllre questi premi, 
d iRtrl buoodoli prima dtJlla prodainazione 
delle ricompense classiche, all' intnori 
della distribuzioou ufficiale ed all'ap~rtnru. 
della cerimonia, per conso:Jueuza· senza 
compromettere affatto l11 rodpollaabilltà del· 
l' istitutore comunale. 

« NJo si tema con ciò di urtare contro 
opposizioni a.mmioi.slrative o di esput·ai al 
pericolo d' uua violazione. del! n lo;~ge del 
28 marzo. luaugora.ndo sift',ttto proeetli. 
mento di protesta, como presidente d~lla 
cerimonia elassica e come membro della 
commissione scolastica, il signJr Etigenio 
Rondu, Ispettore ge0eralo ou.o~ario. dell' U­
niversità (si noti beuo queJto punto} non 
aveva m~nc11to di dure al suo uditorio, u 
Labbevllle, le ragl!lni cbo rend6Vano otioi­
nnmeote ioa.ttnccahilo l'Iniziati n da lui· 
pr~~~~; ogli IIVjjVa ricordato cbe il ministro 
cldla pubblica istruziODO 1\VQVi\ solonuè­
meote afforrnato non essere peosier suo di 
bt1ndir l' inseg~am~oto·r~li!Zi.osò. Il signòr 
FJny aveva, dtfattt, ùut·a0to la di~cuss1one 
della leggt•, formntmente dichiarato chd 
l'i osegnameoto religioso avrebbe potuto 
continuare «ad esser tlato dall'istitutore 
medesimo, all'infuori delle ore di. classe. :. 
A più forte ragiono le ricumponse avreb­
bero potuto coosllcraroe pubblicamllnte i 
risultati, all'infuori della lista .amministra­
tiva. doi premi scolastici pÌ'opriaml'o~e 
detll., . · 

Governo e Pa.rla.mento 
Notizie diverse 

Si assicura che fra giorni sì terrà a Monza 
• -sot~o .111 .presidenza de\ R~ ~ un .Consiglio 
di mlnlstrt, nel quale st d1séutèrà · intorno 
alla data di riconvocazione del Parlamento 
pe1 provvedimenti per Casamicciola. · 

- La Gaszetta Piemontese riporta la· 
voce che il ministro Acton, gravemente im­
pressionato del biasimo unanime fatto alla 
suti ·condotta; intenda dimettersi. ' · ·. , 
. -;- All_a scu•lla d' 'Assisi' per ·gli allievi 
Jatitutol'l, potranno concorrere glf alunni del 
Collegio di Assisi che hanno ottenuto l'a p· 
provazione in tutt~ -le materie del quarto 
corao, nonchè gli allievi dl\lle scuole .no.rmali 
muniti di patente del grado $nperiore, . 
, l concorrenti amméssi .subiranno, un esa. 

me dopo ·compiuto un, !)orso di i dieci mesi. 
Gli idonei riceveranno, !Jn, diQ/O!lla ~on ef~' 
fetto. legai~ pe~ percorrere ~~~. CQ~yi,!ti la 
cam~ra d1 1Bt1tutor.e, m~~stro,, cens?re:.... · . 

ITALIA 
,1\l;ilano - E' l' argo10ento di tutti 

i discòfsi · ìlègli abitanti il · sobborgo di 
Porta Nuova a Milano. Ecco di che ai 
tratta. · 

~n un cascinale . h10ri q ella. dettn porta 
ab1ta una bella ragazze.. Ella è operaia, è 

Dom. MOGOXL v. Indict. Xlll aie xv 
Drcmnb. -Rev. in· Ghrisfo Pater et . Dom. 
Berfmndus divina mis1'ratione s. s~ilis Aqui­
lel}ensis digni.Ysimus Patriarcha atl.lwnorem 
et ob, revrrentiam Dei l et beati~sime V:irginis 
Mane et pro suorun1 peccatontn1 remissione 
donavlt -Eccfesie sue· sancle Marie maioris 
plebis de Glemona hoc Graduare ut omnrs · 
qui i11 eadem Ecclesia pro tempom fuerint 
1eneantur ipsum habere recomcndaf!lm in 
eorum oratwnibus et pro-.ipso intercedere. 

B.elle·e graziose iniziali ricorrono ad ogni 
pag!na _e al; basso, delia :prima .. ~i fur·ono­
aggmutl evidentemente per -occasione del 
<!ono. tre scudi eolie insegne dei casato -del 
Prilriarea, ·della Provincia Aquiieiese e del 
Com110e di Gemona. , 

Il Ch .. Comm. BariJzzi (Gemona e suo 
Distretto Ve-neaia 1859) a proposito del 
suddetto frate Frailcosco ·ch'ebbe pro la· 
bore ·et expensis àicti lib1·i· Voluminis ben 
quaranta ducati (somma allora fortissima) 
sorive : « se adunque le bellissime miniature 
"' che adornano questo Codice sono · opera 
< d.i quel · Frate Francesco miniatore, del 
« terzo ordine di S. Francesco, il cui solo 
« !Iome ci ricorda il Moscbini nella sua 
« .m~moria della origi1ze e delfe vicende 
«-.della pittura in Pudova, oltre al sommo 
« pregio nel quale deve essere tenuto perchà 
«lavorato con la più grande -iioitezza e con 
• un colore· vivissimo come può scorgerai ' 
« nelle.molte iniziali.coll figure, simboli ed 
« tuabeschi d' ogni sorta, egii è anche p re­
• zioso percbè deve consi·derarsi come il più 
« ant-co sagf!iO -uscito d!tlla S<mola fondata 
« in Padova da Giotto',., Difatti questi di· 
pinse nel Convento. di Pad~v~ ·dai 1313 '!i , 
1316, ed è fm·se altora che· JBtitul nella mi• 
oiatura frate Fmncesco:: }>rova indubbia 
che almeno l'antifonario u. 5 sia stato ese· 
jlluito nel. .1817 si è il trovarvi in ultimo 
l' OffìCio eli · B. ·Lodovico Vescovo dì Tolosa 
e frate -Minore, ii guale venne in quell'anno 
ila Giovanni UII dichi11rat9 .sRnto. Se }'p· 

Dal lato liturgico sono degne di nota'le · 
molte Sequenze rimate, alcune delle quali 
ancor sì cantano nell' officio J!'rancescauo, o 
gli accenni nelle antifone a leggende ora 
espulse dLLI Breviario e a riti speciali ai 
:Minori. Nei l;luffragi . aggiunti in line del­
l'Antifonario, 'l' 1\D~lfona di S. Et·macora è 
tal~ : Pro,topresu? Yt.alw . Hermucora Aqui· 
/egie p11;sfor inentjs ''f1oSfre cura Cll/jiam et 
1108 teéU1/I. perduc a(/, 0./oriam. 

1' ottavo Codice ~sposto li. uri graoluàle di 
,minor forma t<;~,. guastato da. una moderna 
.Jega(ura. Comsporide,pròbl\bllmente al u; 2/J 
-deU:Jpvel!t~rio, .qv' è elenpato senza· ticcèu­
nare che fu .dono del Patdàréa JJertra'ildò, 
':omuìi~~io,n.e ,òhe ,oggi él pat·e stl'ana, odi · 
più· 1\~!l.çqmbinilllll c~l .testo le parole ÌJ~ime' 
,ed, uit!me con la .lluah è descl'itto nell In;' 
-velltar!O, . . . .. . • 

'l! · n.ouo ,Codice esposto, . puro scritto .a 
m n no; ·o~ntwne musica saot·a- classica, cioè 
1\[es~e, · Vesperi, Inni, Antifone della B.. V. 
e altre' composizioni in numero di 71 .cioè 
di Pier ~.l~ì~io da P~lestrina opere 'a; cli1. 
Andrea· I•ehCJano 14, di Gtammt~tteo Asola 
21, di Giov. Ferretti 22, di . Frat·cesco So­
riano 3, <li Da· Morales 3, di. Vincenzo Ruffo . 
l, eli Gregorio Gallino, di diversi. 3. . '·. 

·E' a' proposito qui riportare una lettera 
autorevol.issima deWillustre ab. GO" n. C an­
dotti fu· Maestro di Cappella dell'-insigne 
Coll~giatft di Cividale. • . . 

« qiv!dale, l Nov. )84~. Di questo prega. · 
« vohasuno manoscritto 10 con sommo .. pia:­
« c~ re ho.mes~o ·in partitura q nest'anno più 
« eh tre ·qu~rtJ. Contie·Ie essu còmposizioni 
« elel prìncipe della musica sacri\ Giovanni 
• Pierlui~i da Palestrina; e di vari eccellenti 

' 

Porta iÌI fìnò ··là leggenda· a~ghente col~ 
l' epqo~ e ~o~~. d~! l.' illsi~pe d?na,to1·~; A,n,no ; " maestn: HUOi cont&mpora.nei, 

+ ' ,, ' • • i • :;. 

L' altra mattina su quella strada, era 
fermo da qualche tempo un brougham colle 
cortine calate, è quattro individui dalfa · fl~ 
sionpmia sospetta, a ~revi dist~n;;:e l' tino 
dali ,,}tro, aembrtLvano ed erano effettiva• 
mento intenti ad investigare quanto !1-VVB· 
n i va lungo l!t ••ia?'l , : 

All' ora solita la pòvera op~raia si RY&n:za 
cantarellando e mentre -guarda sorpresa 
quel brougham misterioso, viene afferrata 
da uno di quei messeri che . tenta cacciar· 
vela dentro. La ragazza manda urli diepe• 
rati, e oppone vivissima resistenza. 

Alcnni lllvandai udite le strida acute 
delht biondina accorròno .·.!rulla strada ar• 
mati di nodosi randelli, alla cui vista i 
quattro farabutti, abbandonata la preda 
balzaromJ'·rtella vettura che s'allontanò ce· · 
lerissimamente •. 

Per conto di chi si è' tentato quel ratto t 
Chi è il Don Uodrigo di questa moderna 
Luoia ~ ciò s' ignora. 
· ·A ·furia 'di progresso e di civiltà torniamo 
al secolo di Don R·ldrigò. E il tentativo di 
rapimento non avvenne già in qualche o· 
scura borgata, ma · proprio presso la cosl 
detta capitale morale. 

ESTE:RO 
Spagna. 

Il Oorreio da Norte di Lisbona ha 
la seguente vrotestn ìovlattlgli dai sold11ti 
epugnnoti omigrati iu Porto~allo, :in rispo• 
sta alla affermazione dell' A.genzia Havas 
che la sollevazione di Badnjoz fosse stuta 
falla per impossessarai del denaro delle 
cass~. 

Questa protesta porta la duta di El•as 
7, ed è cosi concepita: ' 

« ~· eompletnnieoto falso quello·cba'l' À~ 
genz~a Ilavas comunica alla stampa por~· 
toghese ed al Oorreio da Norte del 6 cor· 
ronte, circa la rivoluzione di Iladujoz. E' 
una Indegna leggmzza ·di quella Agenzia 
)l dire eh o la rivoluzione . non ba !IVnto 
nltro scopo cbà. la distrnziòne di fondi. 
. Protestiamo 'contro simile calunnia se)). 
. bene de~n la .sua origir.e a notizie del Go· 
verno spagouolo. · · , . 

< La ri voi ozioue si . è .ft~tta secondo il 
'pro~ramma: &~pubblica spa.gnrJOia, Oosti. 
toz10ne del .1869, rifurm~, moralità amml~ 
oistrativa, aboliziooo completa della ac!iill.· 
vitù .a Oob~, servizio militare obbligatorio 

,.per tuttQ .le classi sociali ; insomma : 111 
polltica di Rniz .Zorilla e Saimcroo, 

« Il moto si è fatto in com bi nazione: di 
mt,.lto ed importanti piazze, essendosi sol· 
l~vata tutta la guarnigione di fanteria · 

. c!.LValleria nrtigiier!a assieme alla. popoìa.: 
· z10ue; senza, ~sserst sparsa una sola goccia 
di .sangue;,· " . . · . · . · .. 

< La venuta del generalo ninoco e n Itri' 
generalleoo no moroso fùrze dell'esercito del 
Re, e Il proposito di bombardare ·la,. città· 
~ssieme 11 ragioni speciali della combina-, 
zione rivoluzionaria imponevano ai aolle· 
va.t_i,A_iB~dujoz il dovere di evitare una 
lt tta naziotlale e non . necessaria. Pijrciò le 
troppe e niolti ~lementi CiVili emigrarOD() 
in Port<Jgallo nel pomeriggio e nella sera 
di ieri.» 

«In calce di esso si trov!L aggiuntò po­
« steriormente un Rfgina Coeli a quattro 
« coli' i.ndicnzione Gregorit Gallini 1651. 
~La qual composizinn~ quantunque non 
« abbia 11 merito delle altre, è però prege• 
~ vola pere h/l 'questo Gregorio Gallino fu 
~ l\laestt'\1 di Cappella a Gemona. 

• Credo f)pportuno di tràscrhere qui, sopra 
« due maestri di Cappella in Ge'mouà; finora 
« sconoscil)ti ì'n . Fciuli, du~ articoletti del 
• cav. Francesco Giu~eppe .Fétìs, maestro. di·· 
«Cappella di .$. M .. il re dt11 llel~i e dire~~­
« tor.o d~l Conservatorio di Brusselles nella 
:• sua Bi!Jlio,qraphie universel/e des musiciens 
« stamp~t!\ .Il llrusselles 1837-1814 in otto 
« VOillllll ID 8". . . 
. « GALLINO GREGOIRE, maitre de clzil,PBlT~ 
« de. la peti te .. ville ·de Gemona 'dans le 
~ Frioul vèrs 'le. milieu du ilix-septieme si~­
« cle, ~ fait imprimer à Venise des messes 
,• et des psaumes de sa domposition. (1) · 
. . CAsENTINI. M!IRS.ILIO, compositeur nè à. Lu­
-~ cques, éta%t ma1tre de. chqpelle a Gemon~ 
• en 16()7, comme on le voit par le titiç' 
« il' un peuvre, de :Ma,driMux à 5 voix, . im­
:.primès a Venise 4ans ln.mème annè'e On 
« conna~t aùss( de ili4ìne dute1er: « Qmitica 
« 811;/omonis» à' 6, Vem'se 1615, .Le 'cufa· 
.• ~ogu_e de la B_iùhofèque d11 roi d_e P01•tui;al 
« mcllque. f:L,U~s.' (es ,OI$J!Yil;fl.es szewallfes · d.e 
'" sa composztwn: « Tws1 e UMori madrz­
• _q ali .a ci11que, .. lib. /l et madri,,ali. a t!· 
« ltb, 5; ». 
. A questa lettera IDi sia lecitò. àggiungere ' 
·che fra. gli autori delle Cl)mposizipoi oonte-· 
nute. in questo libro' .non :i( s~lo ~.regoril). 
.G~lhno fu .. M~~Ustr~ d1. Cappella df quest~ · 



Tonkino 
Proclama di querra - Fin dal (gin· 

KDo, 'li. òilpo' delle Insegne nere, Lun'~.Vinh· 
l'buoe, ba indirizzato al popolo auoamita 
un proclama c.ho venne afllsso alla porta 
della cittadella occupata dai franee&i. Questo 
documento- osserv11 la Gazette de France 
- fa degno t'iscontro all'Insolente slhhù~e 
preca<lett~ di pochi gio1·ul la sortita e l11 
morte. del comandante Riviére. 

N••l suo proeluma I.un-Vinh·Phone dl­
cbinrl\ l'Annam vassallo della China e ri· 
ver~a sullo. Francia la responsabilità della 
guerra; egli se ne appella all' Europa od 
al mouuo intero: poscla egli onntnora lo 
imprese do' snol soldati e specialmente la 
giornata 1lel 111 maggio; giura di morire 
colle armi n \la mano per la difesa' dlll 
proprio paese o minaccia l' inten•ento della 
Obioa la quale può riprendersi la Cooein· 
cina. Parla Onalm~nte di uccidere l 11ri· 
stiani o quegli abitanti che si rifiot~sero 
di r1 voltarsi contro i francesi, e prometto. 
ricompense a chiunque sarà per fòrnir~o~li 
B\lgretl ragguagli sul francesi. 

Francia 
L' imp~ratrice Eugenio, eh~ si troverobbè 

tuttora a l'arigi,'sarebbesi colà reeota dletrp, 
le sollecitazioni del principe Napole~me, per 
mettere d' accordo tutto le frazioni del par­
tito imperialista o indnrle a rieouoseel'e 
lui pet· capo. Ottenntq questo verrebbero 
stab1lite lo misure di propaganda .e di 
azione. 

DIARIO SAO:RO 
Mercordì 15 agosto 

ASSUNZIONE DI MARIA SS. 
E~posildone all'Ospitale. 

Giovedl 16 agosto 
S. Rocco 

Se ne celebra la festa nella Chiesa omò" 
nimA no l ~nhurbio Poscolle. Nelle prime ore 
del ''"'"'uv si celebreranno varia: Ss. Messe, 
alle lO messa solenne,·l!l sera ve'speri solenni. 

· Eft'emeridi storiche· del :Frlul i 
15 agosto 1413 - Il c~mmlssario del· 

l'imperatore f\igismondo d!>nll un molino 
de' Savorgnanì ul convento di S. Chiara di 
U·line. , 

16. agosto 1330 - Il patriarca Pagano 
della Torre in Pradamano compone una lito 
tra i signori di. Gorizia e alQnni nobili 
iatriani. · 

Cosa di Casa a Va1·ietà 
Pei superstiti deli' isola. d'Ischia.. 

Piove di Anegua l. GO - Pllrroccb1a di 
S. Quirino d'Udine; D. Luigi ludri l'arr. 
l. 3 - D. fliovanni Cancian1 capp. l. l -
Fortunato n !ncCO l. 5 - Sebastiano flroili 
J. 3 - N. N. 1 .• 4 - Murgborita l'ittoni 

v l. 2 - N. ~. l. 1.50 - ltacculte in chiesa 
l. 15.87 - Moos. F~liciano C. Agricola 
], 10 - Parrocchia di Fuletlo l. 27 -

Insigne Chiesa, ma altresì GIOVANNI FERRETTI, 
d~l quale io questo V!Jlume si contano ben 
22 composizioui, cioè tre Antifone d~lla 
B. V.,· quattro Salmi, e quindici Inni. 

Cod@to Giovanni Ferretti viene eh iamnto 
Fiamri!ingo, e fu eletto al posto c:i ·Maestro 
di Canto preHso questa Chiesa con de.libera· 
zione .del Consiglio del20 Ott, 1580, o,ri". 
mase fra noi fino a tutto il 1588, nPgli nl· 
timi giorni del quale anno ìnsalutato /wspife 
se n'an~ò a Cividale, e questa città ci mandò. 
in compenso il suo Maestro Silio <Jaseoti'no · 
I,ucchese; · . 

L'amministrazione della: Camera pagò al 
Ferretti .le èOJnposizinni .p:~usicali ch'egli 
lasciò qUI. (2) . · 

Il Cusentmi tlel quale ,J?lirla la riportata 
l~ttera dell'Ab. <Jandotti, figlio del,ricordato 
Silio venne al posto di Maestro ed Organista 
in Gemonal).el160:! e qui mori i117 ginguo 
1651 d' anrii iìettnntàcinque. E' ricordato' 
nelle. Deliberazioni: dèl Consiglio che il 26 
Maggio 1611 fece presente alla Co!Dilnità di 
Gel!lqna .di .cin.qn!;' .. li~~i ,di ml!sica prAÌUes: 
savt.\\nl\, dedjca, ~».:.ce~dcçentl et. elegantt 
orat1one, .et !PJ'o.,gratttudt'ne .mun~rzs gli fu· 
rono ·regallltJ 25 .. dnoati .... ; . 

:11 Gallino e.~!l gemooesa e vj mori ottan· 
tennEVii.23·.Genn.l087,dopo alcuni anni che 
avea c~ssi~to dall''offizio' di .Maestro ed Or­
gani~~~:· e go~ eva .u~a .P~\'t.sione di ,b~pel!J.e· 
renza. Sì eglt,cqu\~. ll;()llsentini eran ·.aacer~ 
doti e CRppelialil del ... Duomo1 dovè fùrooo 
sepol~i jdL~'ene.t~i.,e~alaico. : , ·, . 

Potcnè l!lllro,o .. J.D .a,rgQ.meilto' soggmngerò · 
alcune altre: noti.zie. ·reh~tiv!l ·a musica e 
.IUa~•trt . .1!;~!19 · ~at, m9 4~s~i IUemoria del· 

~ l ' • 

' ~ ' ' ' ' ~' ,, ,-

~·· Oafnzia 'di Ln~'uvera ·1. 7:50 - Patroéèt..ta 
dlft Giaeorao dLUJioe 1.10.77.,... idem .dl 
Castions di Strada l. 14:74 - .Parrocobia 
di s. Giorgio di U11ine 1. 23 - idem di 
Pradamano l, 20 • ..:.. Chiesa Dliàle di l'an· 
tlanlcco J; 33 - Parrocchill di Forhi: di 
Sotto l. 1B.05 - Cbie81l filiale di Plnlno 
l. 8 - D. !Uebelo lodri maestro di cap­
pella I. 2. - Pia Unione du.!lè Madri Ori· 
sliaoe di. Udine l. 47 -- Dlaaieb D. Fer­
dinando l .. 10. - · 

lene6' dÌ 'éittadhli morti all'estero, ' dei . 
q n ali r lmasero Ignoti gJI eredi. 

Tra gli elencati, appartengono a'lla !IO· 
sL!~ Provincia i· seguenti: 

Scbiii.Ier I.uigln, moglie a l•·Jrenzo Geo· 
tilinl dl Gemona, morta il 26 dicembre 
1~78 in y1enna dov' em ta ultimo !Iom i· 
mliuta. L1re 9.75. . · 

F111Jrlc Antonio, indicato nativo di Udine 
m<~rto nell' Owitale di Gallrova il 24 feb. 

·1882. Lire 4.67. 
Olf~rte precedenti L. 844,38 Ingiurie a. un vigile. Venne sporta 

T_otale, G.5 5•81 qnorcLl ·alla· compet<'nta autorità n enrico 
Il tesoro di Cividale. N 10 poten•lo i di un curto I>olce Tomma~o detto Cari in 

· cod11li tl gli oggetti d' urte dell'Archivio dei l'OSa li di S. Gottardo, per n v or ingin· 
di Civld~le, figurare nel111 Mostru. fr1ulann, l-lato un· vigile urllilllo, cb~, trovand,,si •Il 
il r .. Delegato .straordinario pel O•Jmune di serviz'o nel Giardino gmnde alla Mostra 
Cividale h11 proposto elle fra gli oggetti degli animali · hovinl, aveva ìngiuoto nl 
dell" Sezione dell'arte cristiana e del ri- del.to Dolce di u~eire d11l posto cbe era 
sorgi mento Ogurloò: assegnato· nl giuri della MJstra. 

l. li' Inventario dogli oggetti d'ar'~ della Un vitello di circa tre mesi fu ritro-
coll6zione numls!liati~n, dei codièi, delle . vato i or l'altro abbandonato sullo atrnd11le 
.pergamene e .d.ell'e ''~ere che l)eli'Archivio' ''fuqrl porta l'r.accbinso. Fu condotto allo 
.e. D!blioteca di Cividall) si, conserv.iiriò. stU:IIo del sig. Luigi Fattori, ove ehi lo 
.. 2."L' olènco della. collezione di nove serie .avesse perduto potrà ricupemrlo. 
di. bell),ssii\J~' Jlilp~ri~tedi pietre ge~mari.e, 
cb e ali epoca romana od nl medio .Q~o· ·si 

.JifllriscO,JI\1•: ·, ,. •:,,: , . ~.: , : .. : . . . 
3. L'inventario d!lgli oggetti d~ llr~e e 

.. ç,odi~i.-P~~.zjos,i. cbe .. ernno stati prescelti 
dalla OomliussJone perchè Ognhìsseco nella 
Mostra. 

MERCATI DI UDINE 

Granaglie 
14 Agosto 1883, 

FrÙmento L. 17.- 17.ti0 18.- -.-

néi dintorni d,e Gerona; Figueras e;,' in 
molti punti della Catalogna. 

A Sans ebbe luogo uno scontro m1e1• 
dialissimo; un reggimento della provincia 
di Bacellona .si è sollevato. 

Sembra che Seu d' Urge!, malgrado le 
smentite continui a resistere. 

Berlino 13 - La Nntionat Zettung 
dice che i principi .d' Orleans, da quando 
è cominciata .Ja malattia di Oambord, cer~ 
cano di guadagnare terreno presso le Corti 
europeo. Il duca di Obartres si trova a 
Pierroburgo per trattare un' allcan7.a contro 
la Germania, nel caso d' una restaurazione. 

Ai confini russi furono concentrati pa,. 
racchi reggimenti d' artiglieria. 

Pest 13 - Iersera gli· eceeS!li non si 
sono ripetuti. Ebbero luogo alcuni piccoli 
tafferu~li, ma la città rimase tutta la · 
notte tranquilla. • · · 

Trieste 13 -- Un dispaccio da Beyt'11th 
annunzia che nel Lazzaratto di quella città 
vi fu un cago di morte fra i malati di 
eholera • 

:N'c:>"X"XZx:a:~ X:>:!: EJc:>EUS.A. 
U agoSto 1883 

Fior. anstr. d'arg. da L. 2,11·- a L. 2,ll.lt4 
- Banconote austr. da L. 2.11- a L, 2,ll,lt4 
- Rend. it. 5 010 god. l luglio 1883 L. 00,9'0 
a L,, Ili.- - Id. id. l gennaio lt184 L. 88,80· 
a L. 88,89. 

Segala ·• 10.35 lù.oO 10.70 10.80· · · LOTTO PUBBLICO Grano comm. · » 12 . ....:, 12.1i0 13,:.._ 13.50 
: Eslra•ioni del giorno 11 agosto i 8 8 3 

n 'es,oro: di Venzone .è a posto nella 
sala della mòS,~a degli oggetti . d'arte at· 
tin~oti .al. culto •. Pollerie . . . VENEZIA 63 .:.... 56 - 62 - 81 - 1.6 

Mostra bovina ed equina. Tanto la 
mostra degli animali bovini di iori o quella 
equina di oggi superarono ogni aspettativa 
tanto per numero che per qualità. Ammi­
raUs~imi furono specialmente i tori e le 
vacche. Si· dovettero assegnare menzioni 
onorevoli non essendo snfllcionti i premi 
portati dal m11nifesto. · 

La proelamnzioile dei premi si farli do­
m"oi, 1ii alle ore 8 nn t .. in Giardino. 

L1 esposizione provinoiale delle in-' 
dustri" ed a.rti è sempre frequeutatis­
sim:l e gen<Jralnteote lo1lata. 

Ieri si vendettero n. 1020 biglietti a' 
cent. 50; n. S2 a c. 25. 

L" ditta Amman e Wepfer di • Porde· 
uoue ha di c h i arato di vuler eslero fuor·l 
concorso. · 

Domani avremo io giardino la corsa· 
dei fantini e la tombola di boneficeuza 
con le seguenti vincite: . 

Cinquina L. 200, prima tombola L: 700, 
seconda tombola L. 400. · . 

OJni cartella di 10 nnmori eo~ta L. 1,. 

Il giro ·del mondo. Tatti coloro, cbe 
·si recano n VIsitare il gabinetto stereostO·' 
pico !Idi' cav. PtJtagua al T,tatro Mioet•v:l 
ne escono soddisfattissiìni e dichiarano elle 
merita di ~ssJre: visitato. 

Il lC<ltru ò a perlo dullo 11 aut. all•i 11 
pom. Il bigi ietto cost11 c. 80. 

Eredit~. di cittadini italiani morti 
a.ll' esteto; Abbiamo già accennalo alla 
Cll'colaro dd gunrtlasigilli e all'nn nesso e-

l'organo della ChieRa nostra di S. Maria, 
e ho potato compilare Ja serie degli orga­
nisti e maestri di canto risalendo fino ·al 
1'11)4. Il primo contratto di coodottt1 per 

, tale uffizio è del 15 Ott; 1426 con certo 
· l'rete Guido q. Giovnnni di Bologna con lo 
stipendio di 2U ducati d'oro all'anno. ·rrnvo 
nei Hegistri della Camera all'ano o 1537 che 
fu f<~tto splendidamente leg~tre a U diue COli 

[orninwnti di le ton~ venuti de Venexia itn li­
bro. de cha!ll~.(iU!trato f .. dto tJerJo nostro chan­
tor cbe era uu P. ,Antonio, eiu quauto alla 
musica del. Codice di cui ho parlf\to, trovo 
che fu comperata a Venezia o a Udine dal 
1583 al 1594, · e oltre le composit.ioui i vi 
còot~oute ve u' erano pure molte nltre llggi 
am~rritl/, cioè Salmi .del Oavatio, d' 1li}l)Jo• 
lito Sabino,. di Paulò ''Isnardo,,del Oolom. 
bano, Motetti ·aer Pri'1icstino, Lati!mlationi 
delll!aron, e di:. Crivat~. Kasco, Mèsse del 
CMo~zolto, d(, Gabriele Furti, di Girolamo 
Belli, Ma,drigali .di Giach'és .. :de ,Wert, di. 
Iluagero.GiovaJ!elli llf.' .di Oapella in Santo 
L·11iyi di Roma e novi pensieri di Giov. 
Croce Chioz~totto suddetto. 

GemQna, 10 agosto 1883. 

D. ~.B. 

(1) Ilo sott' occhio n Volu.mo tmbbllcato col titolo : ..~.lfessa, 
Sj.l/lli e L~'tam'e u fl vo~rc011c;;l't(!ti, di .Gre,qorio. Gallino 
Maest1·o cll CapJ.lla cl(lll', ill. Oomunitèt. di qemona, op~r(~ 
(11~Urta dJdicata all'm, si,;. ,RiccardJ Ilclti CoMe d t 
Rfldeauo . .(1~ fen~tia .J.q79, a.fpres'so F;r. Mag"'i ·.d~.~io 
Gardaf~O. , 

1 
, , • • ' 

{<'.) 11 ~ev .. ~·. Fra~c.ooOO ·Ella, attua.tè ·nOstro J!fJieStro di 
Cappella, ba.· messo tn· 1)1U'titnra, ·'dietro mto sug!l'erlmento, 
tutte le compoalzionl dél Ferretti, ·C mi- a.sstonl'IL'' ohe 'sono 
rernmonto dolio •tUo U plù P<U'Q o rr~u<llqs,, 

Oche peso vi v o.· 
Pollastri . id. 

al obilo L. 0.6ii 0.70 : f!Ail.l . '4Z - 43 - 88 - 29 .:... 61 
id. , 1.45 1.60• FiltENZE , 62 - 60 - liO - 66 - 6 

Gallloe Id. id. :; 1.10 1.15' '-MI·LANO .; 67 - 19 - 31 - 12 - 82 
NAPOLI ··s2-- 54-- 35-- 63- 2 

Foraggi PALERMO 75 -- &2 - 79 - 80 - 20 
Fieno nuovo (Alta) I IJDa!. L. 4.20 4.50 RO}IA 56 - 17 - 61 -- 63 - 80 

• ,. II ,. ,. 3.40 3.70 'l'ORINO 89 -- 36 -.]8 - 20 -:- 76 
10 (Bnssu), l qu. • 3.7(1. 4.30. 
,. .. . ,. 11 ,. · . ,. 2.rg:;'·,s.-:-

Legna tagliate L. 2.10 2.2o -.-
·· ·Oarlo Mor~ gerent• ~~sponso.bile. 

,. in slangl\ ,. 1.80 2.15 · ..:...:.... ~' 
01irbone · . ». 5.55 6.30 7.35 Con UN .A Lira 
Paglia dà lettlora .,. 3,60 3.80 -.-

Una partita .ùi granoturèo., fu véndnta 
a lire 11.25 e questa era bensÌ tlOmmesti­
biltÌ, m1i mista con del cin•tnautino. 

Dova. Si pagarono · da L. 58 a 63 al 
mille. 

rr EI.JEG RAlVIMI 
' 1 ''• .• {· . "'' 

C~neo 13 .::.._ La Regina' e il Principe:· 
sono; giunti alle 12 ; furono ·ossequiati dal 
Sindaco;· ·dl\J Prefetto,. dalle Autorità. Il 
Sindaco' le~se. un: iudirir.1.o1 le presentò un 
bouquet ~1.\ .no.llle del .Mumcipio. Il vescovo 
era presente. - La Regina ricevette gli 
omaggi. di: parecchie signore, rivolse parole 
a ciascuno,. ~~jut~ quindi varie rappl·~~en~ 
tanze che le offnrono pure det fiort. Il 

·corteo traver.s!> la città. in mezzo agli ap­
plausi della folla. La Regina prosegue il 
viaggio per Valdieri. Il Re è atteso presto. 

Loiiura 13 - Lo .8tand:1rd ha, da 
Hanoi : Le Bandie1·e nere continuano ad 
avanzarsi. · · 

Frohsdorf 13 - Lo stato di Challlbord 
è sempre inquietante. ·· · · 

Parigi 13 - Nelle elezioni dei consi­
gli si conoscvno 728 risultati: riuscirono 
eletti 450 repubblicani, 220 conservatori ; 
vi furono 58 ballottaggi. 

I repubblicani guadagnarono 64 seggi, 
i conservatori lG. 

Saigon 13 -Settecento uomini furono 
spediti a disposizione di Coubert. Dicesi 
sta imminente un attacco di Huè. 

Roma 13 - Dispacci. da Parigi e da 
Vienna in data di oggi dicono che vi sa­
rebbe un notevole peggioratnento nello 
stato del conte di Chambord. 

Londra 13 - Lo Standard hà da 
Aia: Il colera è scoppiato a Sumatm. 

Alessandria 13 _:.. Ieri i · Ìnorti · di 
colera a Cairo .furQno 11, ad Alessandria 
21. Le condiziòui sanitat'ie .coùtinnanò a 
mi~liorare , nel baaso. Egitto, .~pecie ,a 
Qatro. , 

Hendaye 13 ~ Si ba da Madrid : ·Il 
viaggio del· Re in Germania fn inderfini­
tiv<tmenta aggiÒr!:!tlto. Oastelar ed .altd re­
~ubblicaui disappro.\'ano il movl.n:ieli~o .mi-
litare. ' · 

Madrid l3 :_ .Alc't1ni 's.ott' ufficiali .in~ 
· sòrti a San Domingo ful'Ono trn:dotti · da~ 
vanti al co)lsiglio di • guerra e fucilati. 

Parigi 13 :_ Secondo informazioni del 
7'emps ~i. com, batterebbe attualmente 

SI lOSBONO VINOERE 

CENTOMILA LIRE 
Con 5 Lire si può vincere L. 500,000 
Con 100 Lire si vince sicuramente un premio 
Con 500 Lire si hanno premi sicuri e 
quintuplicati :per ogni estratto· 

A queste eccezionali combinazioni di vincite. si 
concorre acquistando Biglietti delia .. , ... ., 

, LOTTERii\ DI VERONA 
ciascuno al prezzo di! LIRE UNA~ 

Programma COIIlpleto delle t1incite e delle concf(,dcmi 
della Lotteria, pubbUcatO In ltaliano, fratacese, ingle~s- • 
tcdescoJ e cUB,tribuito urPtuitamellte dovutl!lue cl attitJata 
la vem:lfta. j 

:Profittare :di quest'ULTIMO PEHIODO 
. DELLA EMISSIONE per chiedere cent.inaia 

completi è bigliettf delle cinque. categorie, 
dal numero ·eguale·, concorrendo in tal modo, 
dalla vincita mi~ma di Lire cento, alla 
massima di l 

MEZZO/ MILIONE 
i 

QUEST;A LOTTERIA 
creata per alleviare. i danni dell'inondazione, è 
veramente .uni~à per)quautità e valore di premi: 
50,000• vincite dell' effettivo valore com· 
plessivo di DUE, MILIOMI E OIN· 
QUECENT~MILA LIRE. 

NESSUN' 1ALTRA LOTTERIA 
iu Italia od all' estJo t•iserva io vlneite la metà· 
del suo capitale, pa~ando i premi in contanti a 
domicilio dei vincittlri senza la menoma deduzione 
e secondo il PRECI.O val01:e, dichiarato nel pro· 
gramma. '. 

LA DAT.A DELL) ESTRAZIONE 
sarà fiss~ta fra b1·e~e: verrà annunziata in tutti i 
giornali e pa1·tecipt\ta ·al compratori di biglietti, 
ch!Ì in .:seguito ricdveranno GRATIS il bollettino 

. ujl\eiale. · 

. :All! 'Ufficio ahnun.si del CITTADINO ITALIANO 
. · Udine. 

Signore, ; · 
Il, CJ'eilere~te 11 ... 

1 sapete, s,on poehi giorni eh' io 
f~ci aeqùisto al Vostro Ufficio del.Callilugo L. Lasz 

·per cnràriì alclmi calli che da parecchi anni mi 
tormentavano, :ebbene: i calli se . ne. sono andati; 
.in·. 10 ·giorni èon mezza bottiglietta io sono per-
fettamente guarita.: ·, ''. . .. . . 

Mille grazie· a Voi, Signore, cbe·me lo avete for­
nito ed un bravo di cuin'e all' 'orainai famoso ·In­
ventore· che lo ha preparato. • 

TarjÌ~o 23 'DliiBJ~' l~SU, 
bev. Obb.· 

M.l.llJ& Downq 



IM--iA!ill1'1i'7 

la sua . potenza. . 
Si' vendo tul!e le primarie Far· 

maeìo d' l tali n· al prcno d• L, 2, L. 1.50 
=~.-~;:.;a~~odl u L. l la boccott~ •... C\>i ordina dodici 

. hQtliglio avrò.. l l•ggio o )a spouiz\ono g~alis a domicilio. 
Nr meno di dodici bottiglie unire Al vaglia"relativo cont. 50 
pdr sposa di imballaggio o traaporto in paccq, po•tale., 

Qu<l8to JJalsamo della Divitla Provvid•tUa è per il bene 
. d~l!'umaniù., eu endo efficace por'Cjuàlunque malattia ett. e soeao 

' Dop<>•ìlo in VI!NBZIA presso l'Agenzia Longega S. Salva· 
' ttlre ; l• armacia Zampironi S. Moleè; dal' sig. :Lodovicò D iena · ar ponte dai Baretteri: .alla farmacia C, IJ1tt~er alla Croce 

· ,~·.ACQUfd'i ,cltELlNr 
· · di GeneralO Ciaràtt . 

' ,. ~- •• ~ •• ai.tmàd.,.. ... 
·, · f,ITtnl nrolail O.rtiiiAUcl a\bl111o ' l 'tllo~~J~~.t,ua -naa por l' .. o\tr. too-

1l•~!lrlia •proforlnl • qttl)ll .. .,. ne 1 toi.ò ,: ... li3ne 111lr.bllmente a. dt .. 
"f· 1dpil.rt Io m~~oechlo, epat.lt~ht dal tltt. 

l'UIOAitul01}a pelle dMl'irrltastone In 
(Uldaqat · p~ 4el corpo, rendoa­
lf..ta·blanca.1 morbida,. e ll•cJ.&, lJ\ u1. 
IDD4o torprtudante : . ~dolA ~r 11 
lMoooa rlntoraa. enerrlcani.Q1.!te 1 4onU 
e le . renr1Te1 rendendoll biP.neht., 
teDI& alterarne lo 1malto, rh:u,. 
11Uin4o l' alito dl gnto odor~ O.D.sl 
lot.Ye e delfltOIO i upfrtt.tA neJ fau­
aoletto 11no " 11DeaULre l' 1\tla mal• 
n.a.a. ap,eol&lm~n«t neJ 1luorbl pllla-
4011 e dl uqua. atarnaut.d ; fhtal· 
mtnU U ma.ttlno, nellefUlll d&JeUo 

\ 

Yen&nd6ae · pooa qu,a.nUtll. nel bacile 

l 
O q. alndl l&l~Udo.( 1\ Yfl01 tlnYlforl• 
aee la. penona e le eU. Il n 1 colòrt 

l urmlrlloi pocho lfi>C~I! an dl Wl torto 
rnen~ badano ' pro(UQJ&N le tt&ttM q ., ' .~·j J .. ,.~~zo ~ii ortni ~oces.tW L>t~a.. , 

'! Oupo!llto in L'ùlne p,resso l' Ctflelo ' 
:·' Annnnaf-·del Oltta(lhto 'IlalltJKO YI• 1 

Qortrhl N~ 2~ ArgltmrQndo liO cea&. . 

!/::: .. _~~41B«J eon pa.;:co postale. 

l d~ Malt~;.A .• P·i.oter..· faarmac·.·.·a al re d:.ltal.la ~orso Vittorio ~~ llmauuèle ·e Ancillo campo S. Luca - In V&aoN4! Gian n• Ilo 
dal/a Chiara, · 

l. i Depo~ito in Udine presso l' Ut.tlclo annn!ll!ll tlcl l · 
O,iUqdmo Italiano .. • · , ' · · · ·' . · · . : · 

' : ' ' • ';., • : 1 ; • ! • i l·. l ' ~· ' • • • ' • ' i , . ' 

'i 
l [ ~ l 

. J~l~~~~~~~·~aJ!LI r·r;;;~·c;~·;;~·;;~··l 
l:;~i·;~::l~;:;~r.~'t;~~~~f;~:~:~~~~~r~~ ... ,~ ~~P~llMÀéit~ÙrActisARINI l 
medl<lame~l• 14 oad~l• del medulml, Il ri: , l!A:S. E;AI;VA.'/::ORE 
che àUecoda &116. ma_gglor (IDJ'te d.,lle ! 1 Uf :80LO,Olf4 ' 

1 ! )JerBIJUlt spectn.lmente· nella. stàgion~ di 1 ~ --· --
1 \ }lrlmnte\'8.1 od esta..te. Gu*'rlscc h111~lrt 13 t / • È 

!itriMI (pellicole l ; lmjléotlscc l• d.colomlollÒ • Il rende tobtlll{ ed abbon. . ! 'Tiil;I\.B,l!ChCO ~~~ll&t.~mdiOSA.l OA· 
n.ntl. f]on questn delllioll\ lozione si p'uil esfler certi d! non perder• n l:>o1 l ! l'J(ffi e e nn o a a onne 
ono el}a. uatt1ra. • la. onplgllnturn. ... potcht quando per 1lfltHR"II!hzn, 11 l ' Stlst.aaze >~kom.n10znecherlne, e 

ija. 1r1. dlsgrazi>l. dt rimaner~ prtfl. èf t'& grnl aacrltl.da ptr riJCqaiAtarlo.. i ridotto !lJ. piccole tavolette for-
(1 modo d l '""'' 11 r1uldo lltuonalaloro '"'~'! onllo ad orni b•lllrlla. ; m~ l& térr~ 'Ce.t1ù tanto de~&ll· 
Éffetto u•r.•"li'"'· . . . . . . l tats )mr \lc'rreggere li cattivo Ì 

. Costo della' botltglla l.L,5. "\ggiuug,QI!dO .«~111. 50 .••. •P&; l allto" da. gutrlclemo o denti l 
d!sce ovunqu~ pe~ pacco po•W'h dj\(~ 0Jiìçl9..dP~UP~I" 4Pt,· • , l oarl&ll pr9ilotto•, per eccita~ , 
g10rnale Il C•ttadmo lta!•ar,o 1/<,hnf\lla Gcrg~1 ~ 28 l la digestione, corroborare lo i 

~ IL TRAFORATOIUl.JTALIANO ~~ 
GIORNALE SETTIMANALE 

DI DISEGNI ARTiSTICI OltlGlNALl '· 
INVENTATI e DISEGNATI dai MWL!OIU ARTISTi ITALIANI 

PER TRAFORO DEL LEGNO, lllE1'4,LJtO, A V ORlO ecc. 

Premiato 
con quattro 
medaglie di 

: bronzo alle 
eap osi zio ni 
it!'liane e 
straniere~ 

Sipubblì-
ca' nello e· 

liann, ft·an· 
cose, tedo· 
~o~. o nella 
apagnuola., 

llllno (69 tanle) rem .. tre (26 ta.Vole) · : 
Italia L. l LOO 

.. Estero (unione postale) F'r. 12,QO .... 
L. 6.50 

Fr. 7.00 
· · · · :Do~if·~~1raliooiilltt . 

..- Un bellissimo disegnò di cest~lto'tdtondo; la ~· 
più .r1rande novità di traforo. · ' ~-

' Gli ahhiìnàinodtl ·ai ricevono all'Ufficio kiHlùrizi' ( 
del Cittadino Italia11o, via Gorghi N. 28, Oùine, uv" 
si v~P.Jono numeri_ separati, .. e tutti ~li utensìli . ,,,,,,, ., ~ 
rentl per 11 traforo, .&~ prezzt se~nat1· nel. cat!,l,Jg•• c .... 
si spedisce fran~o .!\ c.~i nè' fa richièata. · 

,~ ~ot\IERE DEN-.;;;~ 
D1 COHJ\LLO 

l stomaco, rinforzar le gengive, • 
i e preservJ\rle dallo aeorbuto. l 
l SI nsil le~e!ld~ne ,In bocca l 

' l una o• due tavolette allo ·sve-, 
l gliarslllella mattinaÌ pow prl• i 
: ma. del pranzo, ed a coricarsi i 
zlasera. ~-· l 
l Il fabbricatore nulla rlspar· ! 
i mierà pere l!~ da 9nalità. ~eglU 
l ingTedienti. non., alteri l'esa t: i 
l tozza della !>roparazion&· ·.., ! 
i Prezzo '·cent. 50 la scattolloa. i 
~ aJ lleposfto fn Udine pJ"eflliO l' Uflcfo j . 
t Annunzi del Oltt11dlno llalt'atto • . 
l'loolfl•l'lol,l<l<loi•:O'III<I<tlili!JII/I<#IIIII~tl.rllrtill/111 

Sacchetti odorosi 
lndiSJi~ll~u\biLI pC l' v ·ufl!mare 

: 1;. .,\li•n.c!>~rio: .i. . odori ,....,,1itl.: 
uilHe.t(~. 1 qpopcmax. r~.rl« ecc. 
Si •epdono ·all' atllcio """&11<1 
ti.J ·Cittadino ltal\o.rw a ~e:nt .. DO 
l" Uno. 1. 

4Uiuna"tn.4o ~o enttt\':JJ;~ t! apt~~· 
~\ llO~IQ ~lt&l,t, 

~;,_._ _ __,, 
{,i 

, . .QM~A:M9 ..... ,, . 
DI GERUSALEMME 

j • --

O~estJ ba.l!liamo Rl a'dOpcra' ròn' 
r,an vaìtta~glo nella rcumatlll~Je., 

b::t!~~i{ra l.i~~u-~r\~ 1~~~ cd ~~,1~\11~ ~~.' 
qut"i rorti dolori reumu!lcl e/w, 
auaet:,.no .n flsi<·o, In qttnhtnque 

. ~~rrt:' ~~lì~eÌ~ 11~t:~ho G ~:~~~~~~~~~h~~~ 
-~~~~~:~~u c~~~j~~~~; l~i~~c~'rr: 
:sca .ftno.u.lla compl,tu gll;tll'fKtOne, 
1e&m~iandole JlWltina e ~ra. 

Og'!i Jlacco'!cino L. 1. 
. n,;polilto i~ Ùdine ~IÌ'nf· 
lleio annunr.i del Cittadino 
Ita,lia"o.. ... . , . . . .'.' 

,' 1, ~!~~~m:=, 'k~,:~~\-lilpe-
'·· ',.~ 

. t '~l 
·,,_ 

rz~Hlft"rft EtA 
Utile 'il.· tutti. , 

CANFORINE BOXES1
' 

Questo gràzios'o trovato. i 
molto. in uso in lngl!ilterra ' 
ed introdotto da poco in 
Italia. serva a preservare 
dul tarlo tutti gli oggqlti 
in., la~e~i~,, P,el~ioeri~! .Panni 
.d'ogni genqre. Racchipso 
'in eleganti scatoline puossi 
tenere ovunque si banno ; 
oggetti da . p•·a,orvare d•l 1' 

ta~·lo, 

Ogni MRtolina root. ~o .. l 
.4.g~h1Ìitrcndo rent. 20 •'· sl'e·t 

dhcono ~t.a"rancatt per l'tifa. ~.~, 
f.lil<n4p~l ,ttl\';~,llicl•. ·'""""~''~,o! .. 
del ,rornale l( Cillìidlmi 111.1• 1 
l/ano Yla Gorghi W. 28 Udint, ; 


